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>opo tre giorni di appassionato dibattito 
""IAV+^»itv 

istoia: si conclude oggi 
il convegno sul vivaismo 

Oltre cinquanta comunicazioni hanno fatto seguito alle re
lazioni - Stamani la conclusione dell'assessore Beneforti 

PISTOIA — Continua serrato 
il dibattito al teatro comu
nale Manzoni sui temi del *'i-
valsmo e della forestazione. 
Oltre 50 so'io le comunica-
zlcni. che sono iniziate fin 
dal pomeriggio di ieri l'aitru, 
dopo le relazioni introdutti
ve dei professo/I dell'univer
sità fiorentina Ghio e Scara
muzza che hanno inclic.U-j »e 
due direttive su cui .« muo
ve il convegno: da una parte 
l'indagine tecnica e la speri
mentazione. dall'altra l'utiliz
zo e la pianificazione urba
nistica del verde. La stessa 
forestazione ha finito per di
venire un tenia funzionale a 
questa ottica per rientrare 
(anche se per via indiretta) 
In quello più ampio della pro
gettazione 3el paesaggio. An
che se ncn seno sta'i tra
scurati i va"r'i -occifici di 
questo p a r t . r r f e seHore il 
cui sviluppo - ome ha so
stenuto nel suo intervento il 
dottor Gozzini. spe?>.iizz.ua 
nel settore — paya in termi
ni di equilibrio .«li-o^eolosi.-o. 
di protezione d^H'HiiibUtite e 
del territorio. 

Altri problemi seno emer
si nel corso del dibattito di 
Ieri. Aldq Cerniti, direttore 
dell'Unione Agricoltori di Pi
stola. ha ribadito la i.i:itanza 
degli apparati governativi per 
aiutare e incentivare l'attivi
tà vivaistica e ha sottolineato 
« la necessità per il vinismo 
di puntare da un lato sul
l'assoluta quihtà e «Jail'altro 
sull'associazionismo per ri
solvere problemi comuni a 
più aziende ». 

Su un altro versante, un 
gruppo di architetti napole
tani rilevano che « non è 
mai stalo posto in maniera 
organica il problema del ver
de pubblico come struttura 
urbana di supporto di impor
tanza primaria, come del re
sto sono stati negletti i pro
blemi delle infrastrutture e 
del servizi pubblici in gene
rale ». Temi diversi certo 
fra loro. Era inevitabile met
tendo tanta carne al fuoco 
e riunendo architetti, vivaisti. 
ricercatori, esponenti di enti 
di promozione. A tal proposi
to alcuni appunti si sono 
avuti da parte dei cnngiess:-
stl, per la vastità e il molti
plicarsi (noi diversi sensi) 
di stimoli sollecitati d.i ".'mi 
praticamente -<?n̂ a an peri
metro preciso Un esperto 
triestino ha detto esplicita
mente, introducendo la sua 

Ricordo 
Ricorre il 30 anniversario 

della morte del compagno 
Michele Romano, fondatore 
del PCI. perseguitato politi
co nel periodo fasci.-.:*, na:.; 
a Cassero in nrovìncM d: Si
racusa e vissuto 10 anni a 
Livorno. Il figlio Francesco. 
nel ricordarlo a quanti lo 
conobbero e stimarono h i 
sottoscritto un abbonamento 
all'Unità per la sezione di 
Cassero, intitolata a sito na 
dre compagno « Michele Ro
mano ». 

comunicazione, che « sono 
troppi i temi per un conve
gno solo ». Del resto — e 1 
congressisti lo hanno capito 
— era questo un rischio^da 
correre per gettare ponti con 
creti fra due setruii liOjipo 
spesso indipendenti, qucl.o 
della sperimentazione, deiiu 
produzione e quello dell'uti
lizzo e soprattutto, dell'uti
lizzo pubblico. E le basi por 
questo rapporto proficuo 
sembra si stiano gettando in 
questo convegno i l Pistola. 
Anche nel giudicare i proget
ti dell'Arboreto (da seisan-
ta seno stati ridotti a fi) 
questa premessa è ìta'-a pre
liminare. Fra l tanti dati che 
sono emersi dagli Interventi 
ne ricordiamo qualche altro: 
Il dottor Ernesto Allelui, ex 
direttore della stazione spe
rimentale di selvicoltura di 
Firenze, si è soffermato a da
re un'occhiata alla flo"a fo
restale del mondo. 

« Limitandosi all'emisfero 
boreale — ha detto — la co

nifere che vegetano *n Euro
pa hanno «ette generi e ven
ti speci; molto più grande 
è la ricchezza degli altri con
tinenti: ' in America setten
trionale 1 generi crescono a 
35 e le speci a 80. In Asia il 
dato cambia ancora: 26 ge
neri e 100 speci. Questa di
sparità di distribuzione giu
stifica lo scambio, indispen
sabile per incrementare la ri
cerca. [n tal senso anche 
l'Iniziativa pistoiese del Cen
tro di Sperimentazione è as
sai positiva. Ma del reslo 
il vivaismo pistoiese nel suo 
complesso — che ha fatto ca
polino in tutti gli Interventi 
— da più parti sono state ri
conosciute « tradizioni di ret
titudine e serietà professio
nale », oltre che di altissima 
professionalità. 
Stamani gli ultimi interventi 
e le conclusioni dell'assessore 
all'urbanistica del comune di 
Pistoia Beneforti. 

Marzio Rolfi 

Alle porte della città un vero e proprio parco-mostra 

Un «catalogo vivente» di piante 
Il concorso bandito dall'amministrazione comunale ha attirato l'attenzione di 
500 gruppi di progettazione — In 44 ettari un'esempio unico in tutta Europa 

Dal nost ro inviato 
PISTOIA — Cedri, pini, ma
gnolie. abeti, cipressi nelle lo
ro più svariate forme e speci 
costituiscono la produzione 
dei circa 5 mila ettari di ter
reno che nel comune di pi
stola sono coltivati a vivaio. 
Ora tutta questa vasta ed ar
ticolata produzione di piante 
ornamentali andrà a fare mo
scia di sé in un « arboreto > 
alle porte della città. Si trat
terà di un vero e proprio 
« catalogo vivente » del vivai
smo pistoiese. L'amministra
zione comuna'e. infatti, tra 
le iniziative lenate al Primo 
Convegno nazionale su Verde 
pubblico. Vivaismo e Fore
stazione. ha bandito un ' con
corso per la progettazione di 
un parco mostra. Si tratta di 
un'area di circa 44 ettari po
sta a sud della città e com
presa tra l'Ombrone. la fer
rovia, l'autostrada, la nuova 
Breda ed il centro sperimen
tale del vivaismo. Ai progetti
sti che hanno partecipato a 
questo concorso l'amministra- i 
zione comunale ha chiesto di I 
dividere questa area in tre 
zone: il vero e proprio parco-
mostra. un xerde attrezzato 
ed una zona sportiva com
prendente due campi di cal

cio. un campo per hockey e 
rugby e uno spogliatoio. 

All'area espositiva. che 
rappresenterà l'attrazione di 
tutto il complesso, è stata ri
servata circa la metà della 
superfice a disposizione. Qui 
i vari gruppi di progettazio
ne dovevano prevedere la di
mora delle centinaia di pian
te caratteristiche della pro
duzione pistoiese, disposte se
condo le loro particolari'à e 
privi'cgiando accostamenti 
intonati e gradevoli. Una se
rie di percorsi pedonali ade
guatamente prodiso.-j.sti per
metteranno di sfogliare le 
palino di questo * catalogo 
vivente ». Anche il parco at
trezzato nel quale sono piv-
vìste zone riservate ai giochi 
all'aria aperta e il pic-nic. 
avrà una struttura arborea 
che metta in mostra le pos
sibilità di composizione che 
si possono ottenere con le 
piante ornamentali. Le strut
ture sportive invece saranno 
collocate ai margini di que 
sto immenso parco per facili
tarne l'accesso. 

All'interno doli' « arboreto > 
saranno costruiti alcuni edifi 
ci in cui saranno localizzate 
le aule per l'istruzione pro
fessionale sull'attività vivai-

I stica, una biblioteca, un bar, 
un ristorante, sale per riunio
ni e convegni, un recapito 
commerciale ed un servizio in
formazioni. 

Si tratta senza dubbio di un 
progetto ambiziosa che però 
potrà dare contemporanea
mente alla città un parco-
mostra, forse unico in Euro
pa, che potrà favorire lo svi
luppo commerciale dell'attivi
tà vivaistica e nel contempo 
un polmone verde per i citta
dini 

Questo - concorso nazionale 
ha attirato l'attenzione di cir
ca 500 gruppi di progettazio 
ne e al comitato organiz/.a-
trre sono arrivati ben 60 ela
borati che ora sono esposti 
nella sala maggiore del log
giato del Palazzo Comunale. 
Si tratta di progetti prove
nienti da tutta Italia e che 
propongono anche soluzioni 
veramente avveniristiche, ma 
concretamente realizzabili. La 
commissione giudicante, co-
mrnque ha deciso di non as
segnare né il primo premio 
di 10 milioni di lire, né il se
condo di 5 milioni. Sono stati 
distribuiti solamente quattro 
rimborsi spese di un milione 

i ciascuno .invitando nel con
tempo l'umministrazione co

munale a bandire un nuovo 
concorso, che dovrebbe con
cludersi entro 5 mesi, al qua
le sono stati invitati a parte
cipare oltre ai 4 progettisti 
già selezionati, altri .|uattro. 
che hanno presentato delle 
soluzioni architettoniche, che 
secondo la commissione giudi
catrice. possono avere notevo
li sviluppi. 

Una volta scelto il vincito
re però si porrà il problema 
di realizzare in concreto il 
progetto di questo parco mo
stra. Non a caso l'amministra
zione comunale attorno a que
sta proposta, che ritiene pos
sa procurare, una volta rea
lizzata. influssi positivi ' dal 
punto di vista commerciale. 
non solo sul settore vivaistìco. 
ma per l'intero complesso di 
attività della città, e prima 
tra tutte quella turistica, ha 
convogliato 1'aHnnrione della 
Repione. dell'Università di 
Firen-'e. dol''Associaz;one Vi
vaisti. e del'a camera di 
Commercio. 

Le premesse sono buone P 
le campita economiche e im-
prend:*T:ali fe ten t i a Pi
stoia sor r, tali* da far sì chi; 
1* « ari* "r»n » divnti realtà. 

Piero Benassai 

In provincia di Mossa Carrara abbondano sistematicamente le sedute consiliari, 

Una DC che non sa confrontarsi 
tenta la carta del polverone 

Anche venerdì sera a Massa il gruppo democristiano ha disertato il consiglio comunale, addii-
cendo pretesti giuridici e procedurali - A colloquio con il capogruppo comunista Giovanni Bocci 

i 

MASSA — Non era difficile 
prevedere, con la ripresa au
tunnale dell'attività politico-
amministrativa. l'inasprirsi 
dello scontro politico a tutti 
i livelli — a cominciare dal 
dibattito degli enti locali — 
ed in vista delle prossime sca
denze elettorali del 1980. VI 
erano dei segnali in questo 
senso (soprattutto per 11 di
sperato bisogno di recupera
re da parte di quelle forze 
sconfitte nel 1975) e puntuali 
sono giunte le conferme. La 
prima la si è avuta merco
ledì sera a Montignoso quan
do la DC. abbandonando l'au
la e facendo venire meno 11 
numero legale, ha impedito o. 
per meglio dire, ha soltanto 
rinviato l'elezione della nuova 
giunta di sinistra e del sinda
co. Episodi simili sono avve
nuti anche a Fivizzano e, 
fuori della provincia, a Via
reggio. La scena si è ripetuta 
l'altra sera in consiglio comu
nale a Massa. 

Ad un certo punto, 1 demo
cristiani e le altre forza di 
minoranza (PRI e PSDI) 
hanno abbandonato la sala 
consiliare. Il pretesto l'han
no trovato nel primo punto 
dell'ordine del giorno, là dove 
si doveva discutere della sur
roga del compianto assessore 
Renato Argini, del PSI. Gio
vedì sera, infatti, il suo po
sto avrebbe dovuto essere pre
so da Fosco Giorgieri. avente 
diritto in quanto primo dei 
non eletti. Senonché. non a-
vendo questi espletato la for
malità della prova calligra
fica non si poteva ancora 
considerare consigliere a tut
ti gli effetti. Sulla questione 
i democristiani ritenevano 
che si dovesse andare ugual
mente al dibattito e poi alla 
votazione sulla eleggibilità o 
meno del Giorgieri. 

Di diverso avviso i gruppi 
di maggioranza, PCI e PSI. 
che ritenevano, in assenza 
del Giorgieri e soprattutto 
in mancanza del compimento 
di una delle condizioni neces
sarie per essere eletti nella 
carica, si potesse soprassedere 
alla discussione su questo 
punto e passare a dibattere 
le altre importanti questio
ni previste dall'ordine del 
giorno. 

Mancava, insomma. « la 
materia del contendere » — 
come è stato detto. Ne è sor-

.ta.una controversia di carat
tere gluridico-procecjurale tra
sformatasi in una' accesa' di
scussione che ha costretto il 
sindaco a sospendere per al
cuni minuti la seduta. Di 
fronte alle contrastanti opi
nioni in materia di diritto 
amministrativo, il sindaco. 
sentito il segretario generale 
del Comune, dava assicurazio
ni sulla validità delle proce
dure seguite e dichiarava che 
il consiglio era in grado u-
gualmente — in attesa della 
nomina formale del quaran-
tes'mo consigliere — di pro
cedere nei suoi lavori. Fin 
oui i fatti. E' chiaro, quindi. 
che alle motivazioni di ca
rattere giuridico alla base 
delle contestazioni della mi
noranza si intersecavano, a 
questo punto, motivazioni po

litiche che spingevano la DC 
e gli altri partiti di mino
ranza ad un atto di irrespon
sabilità quale quello di ab
bandonare la sala. 

Partendo da questo episo
dio, abbiamo intervistato il 
compagno Giovanni Bocci, 
capogruppo del PCI, allar
gando la discussione anche 
al principali temi dell'attua
le momento politico, che In
teressano più da vicino la 
nostra città. 

« Da guanto accaduto in 
consiglio comunale — ha e-
sordito il compagno Bocci — 
si ha la sensazione di quello 
che sarà il clima della cam
pagna elettorale del 1980: un 
clima molto pesante ». E ha 
poi proseguito: « Le questio
ni giuridicoprocedurali sono 
soltanto un paravento dietro 
il quale si manifestano delle 
tendenze che non inirano al 
confronto, ma a lacerazioni 
profonde tra le forze politi
che ». 

Spiegati meglio. « Intendo 
d/;? che il nostro partito, i 

nostri elettori e simputizzan-
ti. devono essere in grado sin 
da ora di dare vita ad una 
forte mobilitazione per far 
sì che ciò che si è costruito 
di positivo nei rapporti poli
tici nella nostra città non va
da perduto, nell'interesse del
le istituzioni e della demo
crazia. Bene, a tal proposi
to. ha fatto il PCI a ren
dere pubblica la sua posizio
ne sulla vicenda, con il docu
mento dato alla stampa ». 

Condivido le tue preoccupa
zioni. e quali credi che sia
no le motivazioni alla base 
di certi atteggiamenti? «Ol
tre alle considerazioni di ca
rattere generale che prima 
ho esposto, vedo il tentativo 
da una parte di sollevare un 
grosso polverone, dall'altra di 
rallentare l'attività ammini
strativa e quindi rendere più 
difficile la realizzazione di 
tutti quegli interventi che 
vanno a caratterizzare l'ope
rato di questi quattro anni 
di giunta democratica. E che 
ciò sia vero, lo stanno a con-

Domani per la scala mobile 

Sciopero di 4 ore 
dei dipendenti 

pubblici toscani 
Assemblee nei luoghi di lavoro e a livello territo
riale - Delegazione di ospedalieri fiorentini a Roma 

DOMANI lunedi si svolgerà lo sciopero regionale di 4 ore 
delle categorie del pubblico impiego sui problemi della 
trimestralizzazione della scala mobile e della « una tantum » 
di 250 mila lire a titolo di parziale recupero della perdita 
del potere di acquisto subito dalle retribuzioni del pubblico 
impiego nell'anno iti corso. Lo sciopero — proclamato dalle 
segreterie regionali CGIL-CISL-UIL e dalle categorie inte
ressate per le ultime 4 ore di lavoro — si prefigge anche 
di ottenere l'attuazione dei vecchi accordi contrattuali del 
1976-78 e della legge quadro. 

La lotta dei lavoratori — si legge nel comunicato dei 
sindacati — ha costretto il governo ad uscire dall'ambiguità 
e ad iniziare trattative concrete, ma la mobilitazione e la 
pressicele dei lavoratori pubblici proseguirà fin quando non 
saranno ottenuti risultati definitivi da tradurai in accordi 
formali che tuttora mancano. ' 

'v , Nel corso dello sciopero saranno effettuate assemblee nei 
luoghi. di lavoro ed a livello territoriale. Una delegazione 
di ospedalieri fiorentini sì recherà a Roma per'incontrarsi 
col ministro. Dallo sciopero sono esclusi i lavoratori della 
scuola, che scioperarono il 20 settembre, i vigili del fuoco 
ed il personale civile dello stato addetto alle attività 
aereportuali, per i quali verrà deciso uno sciopero na
zionale da effettuarsi entro il 38 settembre. 

Come è noto su questi problemi centrali della lotta dei 
dipendenti pubblici la Giunta - Toscana ha già deciso di 
invitare i consigli di amministrazione degli enti ospedalieri 
toscani a deliberare la corresponsione dell'assegno una tan
tum di 250 mila lire ed ha approvato un disegno di legge 
perchè l'assegno venga dato anche ai propri dipendenti. 

Intanto la segreteria regionale della FLO, nel riconfer
mare la piena validità del contratto nazionale e dei criteri 
applicativi regionali, ritiene che nell'esame .delle singole 
deliberazioni di recepimento degli ospedali da parte del 
comitato regionale di controllo si debba procedere nel pieno 
rispetto delle intese in ogni loro parte. Al fine di rimuo
vere eventuali ostacoli si chiede quindi un Incontro con 
la Regione ed il comitato di controllo toscano. 

fermare il comportamento 
della DC nella nostra prò 
vincia ed anche altrove. Pen 
so a ciò che è avvenuto a 
Montignoso e Fivizzano. in 
tutto questo c'è un disegno 
preciso die risponde più a 
fini elettorali e di parte, che 
agli interessi della popolazio 
ne », 

Un giudizio pesante, il tuo, 
sulla DC! «Certo, ma non è 
soltanto quest'ultimo episo
dio che mi porta ad espri
mere un simile giudizio. Dal 
W75, quando si è insediata la 
giunta di sinistra, la DC non 
ha mai cercato il confronto 
sui gravi e difficili proble 
mi della città, alcutii di ca
rattere oggettivo, altri che 
discendono da precise re 
sponsabilità delle precedenti 
giunte a guida DC. Essa ha 
sempre pensato ed agito pò 
liticamente animata dal solo 
spirito di rivincita. Inoltre, 
il municlpalistno, la pressio 
ne di strati sociali dove più 
forti sono le spinte corpora
tive, il sempre minor peso 
decisiotiale della sua compo
nente popolare ed operaia, 
impediscono alla DC locale 
di avere rapporti costruttivi 
e positivi con la sinistra. Se 
a ciò si aggiunge il ritardo 
culturale che sembra essere 
proprio dell'attuale gruppo 
dirigente delta locale DC di 
Massa, il quadro è comple
to e si capisce il perché del 
mio giudizio». 

Un esempio concreto nel 
quale si manifestano tutte 
queste cose? « Gli esempi pos
sono essere molteplici: le que
stioni del porto, dell'arenile, 
della Montedison ci fanno ve
dere una DC contraddittoria, 
incapace di mantenere impe
gni unitari, sempre alla ri
cerca del distinguo e della 
contrapposizione. E soprat
tutto incapace di collegare i 
problemi della città alla più 
generale crisi del Paese ». 

E in questo contesto di 
rapporti, come vedi le altre 
forze politiche di minoranza? 
«Sostanzialmente sono anco
ra subalterne alla DC. Anche 
se occorre riconoscere che 
talvolta cercano di assume
re posizioni autonome. Come 
comunisti non possiamo però 
limitarci a registrare questi 
fatti, ma dobbiamo svolge
re un'azione che favorisca ed 
acceleri una maggiore auto
nomia del PRI e del PSDI ». 

Per finire, come giudichi la 
esperienza di questi 4 anni 
di giunta con i compagni so
cialisti? «Questa maggioran
za ha garantito continuità di 
governo che altre coalizio
ni, nel passato, non sono sta
te in grado di assicurare al
la città. Un giudizio positivo. 
anche guardando alle realizza
zioni di quegli impegni assun
ti al momento dell'insedia
mento. Per quanto riguarda 
poi il rapporto con i compa
gni socialisti, esso si è an
dato consolidando e fino ad 
oggi, mi sembra, che ci siano 
tutte te premesse per conti
nuare anche in futuro la 
esperienza della giunta di si
nistra ». 

Fabio Evangelisti 

Lo gestione unitaria del Clap ha dato risultati apprezzabili 

Polemiche sui trasporti a Lucca 
(ma si viaggia meglio di prima) 

Rimangono insoluti molti nodi ma, dice il PCI in una nota, la polemica fine a se stessa non aiuta a ri
solverli - C'è il rischio che l'aumento delle tariffe n on sia accompagnato da miglioramento dei servizi 

E' morto 
il compagno 

Baccelli 
VIAREGGIO — I l compagne Al
fredo Mtcslli 59 »nni. da pece 
•enttenate (dipendenti dell'azien
da fervei) è decedute ieri nella 
prima mattinata dopo un tollerto 
decora* a*r un male incurabile. 
Iterino al partite fin da ragazzo 
ha contribuito alla fondazione del 
partite nella zona « bianca » del 
Massarosese 

Membro del comitato lederai» 
• dalla commissione federale di 
controlle, dirigente del partito a 
Maaaaroaa. sttualmente ricopri»» 
l'Incarico di consigliere provincia
le • comunale a Massarose non
ché ejuello di membro del con
sorzio socie-eanitario Versilia-Sod. 
I comunisti di Massaro» e della 
Versilia, natt'esprimcre profende e 
fraterne condoglianze alla famiglia. 
lo indicano ai compagni • alle 
nuove generazioni come esempi* di 
impegnativa e tenace militanza nel-
t'aeiOM por lo sviluppo del par
tito * per il progress* dell* mas
se lavoratrici. I funerali in forma 
civile t i sono svolti ieri. 

Manifestazione 
regionale 

per le pensioni 
Sari, questa una sett'mtm di 

intense manifestazioni e d. in z.a-
tiv« dei comunisti per conqu srare 
un sistema penson srico più o'osto 
* contro il percolo dell'affosis-
mento della riforme e dell'accordo 
governo sindacati In questo qua 
elro il eom'ts'.o regionale toscano 
del PCI ht promosso per dome
nica oross'ma ed Arezzo uni mani
festazione ragionale sulle pens oni 
Il programma prevede alle 9.30 
concentrzmcnto n P a«a de. Po 
po'o. alle 10.30 corteo che »t-
tre/rrso i« " d e ! centro rag-
g ur.jC.-« I Poi leam» 

LUCCA — « E* tempo di tor
nare davvero a parlare dei 
problemi di fondo del CLAP. 
e di smetterla di considerare 
l'Azienda una sorta di ter
reno di battaglia per grandi 
to meschine) strategie ». E' 
con questo spirito costrut
tivo. che punta a far pas
sare il dibattito dalle mano
vre ai problemi reali, che la 
segreteria della Federazione 
lucchese del PCI è interve
nuta con un suo comunicato 
sulle questioni dell'Azienda 
pubblica di trasporto. 

Sulla strada del « polve
rone » e delle manovre non 
si andrebbe certo lontano: 
occorre, se è il caso, denun
ciare i responsabili dei pre
sunti « pasticci ». ma poi 
scendere nel merito della 
ge^t'one dell'azienda. 

La gestione unitaria del 
CI-AP ha dato, in questi anni 
risultati importanti. Si e su
perata la drammatica situa
zione finanziaria che rende
va insicuro lo stesso paga
mento degli stipendi al per
sonale e lo svolgimento del 
servizio; un'oculata ammini
strazione ha reso possibile 
ricavi pari al 47 per cerno 
de: costi: si è realizzato un 
decisivo miglioramento nel 
raooorto tra lavoratori • a-
zienda: è stata a w ' v a 1 at
tuazione del piano di ristrut
turazione (uno dei oochi p-e-
sentati in tutta Ita1'*»): si 
stanno aw ;*n^o a soluzione 
i problemi delle strutture a 
V'aretre'o e a Lucca. 

Certo, nel mettere l'acren 
to su questi asrx»tt: positivi 
— afferma il documento del 
PCI — non si oossono ignora 
rare i comolessi problemi an
cora insoluti e che devono es
sere organicamente affron
tati con urgenza « Tn primo 
luoeo. le m'sure di raziona 
lizzacene finora prese sono 
andate orevaVntpm^nte nfM 
la direzione del risanamento 

finanziano e di gestione del
l'azienda, senza che si sia 
ancora concretizzato qu^l rro 
cesso di ristrutturazione e 
miglioramento compless.vo 
dei servizi che deve essere 
l'obiettivo principale -•>. In 
questa situazione, anche '.e 
misure riguardanti le tariffe 
e gli abbonamenti rischiano 
di limitarsi ad un puro e 
semplice aggravio dei costi 
per i cittadini senza che a 
ciò corisponda un effettivo 
miglioramento del servizio. 
previsto invece nel piano di 
ristrutturazione aziendale. 

Contemporaneamente si 
tratta di eliminare le diffe
renze tra città e campagna. 
verificando il servizio CLAP 
nelle zone di concentrazione 
Industriale (con particolare 
rieuardo al pendolarismo) e 
per quanto riguarda la po
polazione scolastica 

Altra questione delle p.ù 
importanti quella del traffico 
nel Centro Storico di Lucca. 
Essa non può ritenersi certo 
affrontata con l'affidamento 
di un incarico dì studio a 
due professionisti da parte 
del Comune. Qui l'obiettivo 
di un rapporto diverso tra 
servizio pubblico e popola
zione si impone. E questi pro
blemi. sia per Lucca che p r 
Viareggio (dove tri* alcune 
cose sono in discussione) 
coinvolgono il ruolo degli En
ti locali. 

Molte questioni, e anche 
decisioni prese e orientamen
ti espressi restano t.ittora 
senza nratiche attuazione an
cona del tutto sulla car'a !a 
dfferenzlazione deeli . T a n 
delle scttole. fabbriche « uf
fici: ancora da eostltir.r» le 
assemblee di bacino, soprat
tutto per lo scarso impegno 
desrli Enti locali diretti nella 
grande maggioranza dalla De 
m<vrazf« cristiana. 

FT forse il CPSO di pensare 
all'istituzione di un organi

smo intermedio: tra Presiden
za e assemblea del CLAP. 
per assicurare una rapida in
formazione e una più effica
ce direzione politica. Tutte 
queste osservazioni mettono in 
evidenza la necessità di con
vocare una seconda confe
renza dei servizi di trasporto 
pubblico, dalle cui conclusio
ni far dipendere le indispen
sabili correzioni e le misure 
concrete di rinnovamento 
dell'azienda. 

Purtroppo — conclude il 
comunicaV> della segreter: i 
della Federazione comunista 
— il partito della DC. che ha 
una rappresentanza di lar
ghissima maggioranza nel
l'Assemblea e dirige la quasi 
totalità dei comuni aderenti 
al CLAP. non ha saputo (o 
voluto) impegnare appieno i 
propri amministratori locali, 
e non ha saputo (o voluto) 
dare il necessario sostegno 
alle scelte unitarie delle for
ze politiche. Di fronte a tale 
assenza del partito democri
stiano. decisiva sarebbe stata. 
ed è. una elaborazione ed una 
azione unitaria delle sinistre. 
Si è invece finora avuta una 
polemica da parte del PSI. 
condotta unicamente sui pro
blemi intemi ai rapporti tra 
Assemblee. Commissione Am-
mìn'stratrice e rispettive pre-
s'denze. polemica che ha por
tato alle dimissioni del rao-
presentante del PSI nella 
Commissione amministratice, 
poi alla richiesta di dimis
sioni dei presidenti dei due 
organismi e infine alla dichia
razione di non partecipazione 
del PSI alle riunioni dell'As
semblea. Grandi assenti dal
la polemica, insomma, sono 
1 problemi concreti che si 
pongono con urgenza per far 
corrispondere i servizi alle 
esigenze dei cittadini ». 

r. a 

Presa di posizione del PCI 

Arezzo: l'ospedale 
deve legarsi ai 
servizi sanitari 

Il nuovo nosocomio deve essere realizzato in tempi 
brevi - Il rapporto fra personale medico e degenti 

L'attivo dei comunisti a-
retini ha discusso sui pro
blemi dello ospedale di 
Arezzo nel quadro di una 
esigenza, fortemente av
vertita nella città e nel 
territorio della zona sa
nitaria 58. di avere una 
s t ru t tu ra ospedaliera ade
guata nella s t ru t tura , ef
ficiente nei servizi, rapi
da e qualificata nelle ri
sposte curative, in grado 
di integrarsi con i servizi 
sani tar i territoriali. 

In questo quadro — si 
afferma in una nota con 
elusiva — ìa scelta della 
costruzione del nuovo ospe 
dale della quale 1 comuni 
st i sono s tat i promotori 
fin dal 1971. è ancora og
gi la più giusta e funzio 
naie soprat tu t to dopo lo 
opportuno ridimensiona
mento approvato dì recen
te dal consiglio dì ammi
nistrazione dell'ospedale. 
Coerentemente con l'atteg
giamento non demagogico 
ma responsabile tenuto fi
no ad oggi i comunisti in
sistono quindi su un con
fronto serrato con la Re
gione Toscana perché. 
sconfiggendo le resisten
ze frapposte dal governo 
alla richiesta delle regioni 
dì aumento considerevole 
del fondo nazionale per 
l'edilìzia ospedaliera, sì rie 
sca. in un tempo ragione 
vole a finanziare intera
mente 11 nuovo progetto 
dell'ospedale. 

I comunisti richiamano 
l 'attenzione nella urgenza 
di intervenire nell 'attuale 
aspedale • al fine di por
tare a termine, in tem

pi brevi, la realizzazione di 
alcuni obiettivi in grado 
di risolvere i problemi più 
urgenti dello ospedale, e 
cioè. 

1) dipart imento dell'e
mergenza: 2) potenziamen
to e riorganizzazione, an
che in rapporto alle esi
genze del territorio, dei 
servizi di laboratorio di 
analisi, radiologia, riabili
tazione funzionale: 3) u-
nificazìone ed ammoderna
mento dei servizi tecnico-
eeomali (lavanderia cu
c ina ) : 4) costruzione e 
rafforzamento di un rap
porto più democratico fra 
consiglio di amministra
zione. organi di direzione 
tecnica e lavoratori dell' 
ospedale. 

E* questo uno sforzo che 
devono compiere tu t t i : am
ministratori . forze politi
che e s indacato ' solleci
tando tut to il contributo 
di proposta tecnica e di 
r innovamento che può ve
nire da un confronto a-
perto e positivo dei medi
ci. degli infermieri e da 
tut t i gli altri operatori 

Su questi punt i 11 PCI 
sollecita un confronto fra 
le forze politiche. Lo stes 
so accordo sulla politica 
sani tar ia nella nostra zo 
na stipulato 2 anni fa fra 
le forze politiche demo
cratiche sì misura oggi. 
su una capacità di ope
rare senza ambiguità una 
lìnea di r innovamento e 
non di pura gestione dell' 
esistente, e sopra t tu t to 
della rapida concreta rea
lizzazione di questi ometti
vi. 

Sono stati aggiudicati ad un'impresa romana 

Già appaltati i lavori 
per le terme di Roselle 

Presto cominceranno i lavori per riadattare le strutture rovi
nate dall'alluvione del 1966 - Un ruolo importante nell'economia 

GROSSETO — Aggiudicati 
alla impresa edile romana 
« Callicrate » ì lavori previsti 
dal progetto di ristrutturazio
ne delle terme di Roselle. che 
erano state distrutte dalla ro
vinosa alluvione del 1968. Ab
bassando del 1836 per cento 
la base d'asta, che era di 55 
milioni, la ditta romana met
terà in atto i lavori per l'in
stallazione delle strutture mu
rarie atte a ricevere il com
plesso turistico-termale. Alla 
gara d'appalto hanno parte
cipato 12 imprese edili delle 
quali otto della provincia di 
Grosseto. La ditta Camerate 
è la stessa che ha costruito 
(allora si chiamava « Mitz »> 
il palazzo di giustizia di piaz
za Albegna. Il progetto di re-
insUUlazkme delle terme di 

Roselle. già redatto e appro
vato dagli organismi regiona
li. ha avuto un finanziamen
to da parte della Regione di 
550 milioni, mentre gli nitri 
280 milioni, necessari alla **a-
lizza?:one del primo lotto so
no stati ottenuti attraverso 
un mutuo contratto dal co
mune con il M P S. 

L'impresa romana avrà il 
compito di eseguire gli scavi 
di fondazione delle strutture 

previste con particolare rife
rimento allo sbancamento del 
terreno là dove dovranno sor
gere i nuovi edifici delle ter
me. gli impianti turìstici e 
sport ii Con rassegnazione 
della gara d'appalto, avvenu
ta alla presenza del pubblico. 
questa importante realizzazio
ne dell'amministrazione co

munale compie un nuovo no
tevole passo In avanti. Rosel
le. frazione a 7 km. a nord di 
Grosseto, oltre ad una con
sistente e ricca agricoltura, 
ha nel suo territorio gli « sca
vi » etruschi il cui valore e 
te=*'monianza si ritrova nei 
reperti presenti nel museo ar
cheologico della Maremma. Se 
a ciò aggiungiamo la risorsa 
naturale data dalle acque sul
furee ad oltre 37° di calore. 
con potenzialità medico-tera
peutiche, si ha chiara la per
cezione di quale ruolo que
sta frazione viene a giocare 
nell'immediato futuro sull'in
sieme del tessuto economico. 
sociale e turistico di Gros
seto. 

p. X. 

fin breve' D 
MOBILITAZIONE 
SULLE PENSIONI 
IN VERSILA 

Nel corso della passata sei 
Umana tutti i groppi comu
nisti presenti nei consigli co
munali della Versilia hanno 
presentato uno specifico or 
dine del giorno da sottoporre 
alla approvazione del const 
glio in cui si chiede che il 
governo rompa oani indugio 
e presenti con urgenza un 
disegno di legge di riordino 
delle pensioni. On invito vie
ne rivolto ai consigli comu
nali perchè ribadiscano il 
loro Impegno in difesa de'.'.e 
grandi masse popolari e per 
Imporre soluzioni economica 
sociali giuste e rirmovatnc'. 
Due assemblee sulle pensioni 
ti terranno martedì alle 17 

presso la federazione coinu-
nista di Viareggio e lì p iaz
zo Mori di Pietrasanta. 

CONTRO L'AUMENTO 
DEI PREZZI 
LA CAMERA DEL LAVORO 
DI GROSSETO 

La segreteria della Came
ra confederale del lavoro di 
Grosseto ha preso ulterior
mente In esame la situazione 
di grave disagio che viene a 
colpire i lavoratori, in parti
colare gli strati meno ab
bienti della popolazione a 
causa dei forti rincari che 
stanno subendo una serie di 
prodotti di largo consumo e 
teneri di prima necessità. 

Di fronte alle pesanti re
sponsabilità del governo e 

delia Confindustr-.a la CGIL 
di Grosseto propone alcune 
iniziative: azione di control
lo sul CIP perchè incida sul
la formazione dei prezzi al
l'ingrosso ed al dettaglio an
che attraverso una petizione 
popolare. Accordo fra impre
se di produzione, trasforma
zione e distribuzione dei pro
dotti da attuarsi principal
mente fra le strutture pubbli
che ed associate della p:o-
vincia. La CGIL propone che 
tale Iniziativa venga promos
sa da un organismo che rac
colga i comuni, le aziende di 
grande distribuzione, le coo
perative di produzione e tra
sformazione, le associazioni 
dei commercianti con l'atti
va partecipazione delle forze 
politiche e sindacali. 
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